
100 Angela 
estremamente dra�nmatico,_ perch{� gii uomini sono intrap �a ore so:t� rerra: �l canto d1 �edenco rappresenta l'unico dis1vo poss1b1le per mgannare 1l tempo in un simile contest cost_ringe gli. uomi_ni all'immobilita. La situazione e sl dolo

o
ma m essa s1 mamfesta anche il lato socievole dei minatori�opo ore trasc?rse a perforare muri neri }'uno al fianco dell s1 accorgono d1 non conoscere ancora ne i loro nomi ne i l di provenienza e dialogano per conoscersi meglio. ?e, in qu�sto contesto, Teresina vien da baso e percepitchi guarda 11 film anche come un canto che trasmette la vnostalgia di Federico per la vita di un tempo, la gioia con la le lui e i suoi compagni festeggiano l'arrivo (presunto) deicorsi e invece affidata all'intonazione di Besame mucho (18'La dimensione provinciale e in questo caso individuale del to popolare italiano cede H posto a un successo internazionoto a tutti e tre gli sventurati che condividono quel morn dopa essersi fatti forza, Vincenzo, Federico e Mustafa ora unino anche le lorn voci e intonano il brano di Consuelo VelazqAncora una volta le musiche de La ragazza in vetrina nonscelte casualmente, ma per il contributo emozionale in di aggiungere a specifiche scene, soprattutto nei minuti inizi cosi carichi di tensione drammatica ed emotiva, quei 20 minuche rappresentano la "parte migliore" del film, ovvero 
tutto l'eccellente blocco della miniera: un grosso blocco che mo­stra con una evidenza e una partecipazione umana veramentenotevoli la dura vita degli "uomini del carbone" che sudano efaticano avendo sempre a fianco, invisibile ma pronta a rivelarsiimprovvisamente, la morte. 41 
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41. Carancini, "La ragazza in vetrina".

t: un10pera europea. Dualismi e complessita 

favola di Puccini.
. . . . . 

I: Gestazione e consideraz10m prehmmar1 

Pekino, al tempo delle favole''.1 

ello di Giacomo Puccini prima di Turandot appa�e ui:- �e,­
tto pieno di "realta" e del tutto privo �i quella _1llo�c1ta

le che si riscontra nellaforma letterana che ch1arr11amoona . . • • t apurefavola.2 Ma quando Puccim commcia senamen e 0
� a Turandot, nel 1920, si erano gia verifica�i in �u�ta Eur�­

eventi, artistici e storici, che portarono gh art1st1 a espn­
con le favole e il teatro di marionette, e a  recuperare le sug­
ni del passato settecentesco come la Co�media dell' A�te.
reagiva al trionfo borghese della Belle epoque E;, s�n!1�a

' che il colonialismo imperialista stava portando al smc1d10
ropa'; alla Prima guerra mondiale. L'interesse per la favol_a

ndeva ricercare nuovi valori morali in questo contesto cap1-
ista e mercantile, mentre il teatro di marionette e la C_omn1;e,­

'dia dell'Arte venivano usate per metaforizz�re le _conv�nz1�mahta
. ote della falsa morale borghese. Nei lavon e le 1dee d1 Stepha�e
Mallarme, Maurice Maeterlinck, Adolphe ";-�pia e Gord�n Craig
come negli spettacoli di Vsevolod Mejerchol � e Max_ �emhardt,

aralleli ai risultati musicali di Debussy, Bartok, Janacek, Ravel,

1. Giacomo Puccini, Turandot, Ricardi, Milano 1926, lastra P.R 117 (rista�n­
. pa20oo): e questa la partitura a cui si fara riferimento. M�!ta d�lla lettura ?e�1va
: anche dall'elaborazione semplificata usata in Michele (,ir�rd1 \a cu�a d1), Tu­

·• randot, Edizioni del Teatro La Fenke, Venezia 2007 (�J'�ra m pm Fem;;�). ,, , 
·.· 2• La questione su come definire la "fiaba". per d1stmguerla da!la fa_vo�a �assai accidentata e non si puo certo trattarla qm. Elenco solo alu1:m s!u�1 oun�1

classici al riguardo: Vladimir Propp, Morfologia dellafiaba, .trad. rt d1 Gian �m� giBravo, Einaudi, Torino 1966; Bmno Bettelhei1:,1, I'. mond� mcantato, trad. it d1
Andrea D' Anna, Feltrinelli, Milano 1977; Max Luthi, La flab� P_Opolar� eur�pea. 
Forma e natura, trad. it. di Marina Cornetta e Giorgio I::olf1�11, M:1rsia, .Milano
1979; Marie-Louise von Franz, Le fiabe interpretate, trad. lt. d1 Nadia N e.n, �olla­
ti Boringhieri, Torino 1980; Dieter Richter1 La l�ce �zz�rra

'. 
Mm:id.adon, Milan?

1992; Jack Zipes, Spezzare l'incantesimo, trad. 1t. d1 G1orgia Gn!h, 1�ond�don1

Milano 2006; Michele Rak, Logica dellaflaba, Bruno Mondadon, Milano 2005. 

Bianchi, Nicola, Turandot: Un'opera europea—Dualismi e 
complessità della favola di Puccini,. I: Gestazione e 
considerazioni preliminari, “Musica/realtà”, 123, novembre 2020, 
pp. 101-120; e II: Scene dell'opera e considerazioni conclusive, 
"Musica/realtà”, 124, marzo 2021, pp. 45-72 
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